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Codice DB1418 
D.D. 15 giugno 2012, n. 1600 
L.r. 09.08.1989 n. 45 e s.m.i. - Richiedente: Societa' Sestrieres S.p.A. - Tipo di intervento: 
autorizzazione lavori di "Manutenzione straordinaria per la sicurezza dell'area sciabile di 
Sestriere - intervento presso la stazione intermedia della telecabina Sestriere-Fraiteve" in 
Comune di Sestriere (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare ai sensi della Legge regionale 09.08.1989 n. 45, la società Sestrieres S.p.A. con sede 
in Piazza Agnelli, n. 4 – 10058 – Sestriere (TO), ad effettuare le modificazioni del suolo necessarie 
alla realizzazione dei lavori di “Manutenzione straordinaria per la sicurezza dell’area sciabile di 
Sestriere – intervento presso la stazione intermedia della telecabina Sestriere-Fraiteve”, 
correttamente individuati dalla documentazione tecnico-progettuale, a condizione che i lavori siano 
effettuati rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza che si conserva agli atti. 
 
L’autorizzazione dovrà avvenire nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 
 
1. i mezzi d’opera dovranno utilizzare la viabilità esistente, evitando scavi e riporti non strettamente 
inerenti il progetto; 
 
2. in fase esecutiva dovrà essere verificata direttamente, da parte del geologo professionista 
incaricato congiuntamente alla Direzione Lavori, l'effettiva rispondenza tra le caratteristiche 
geotecniche del terreno ipotizzate nella relazione geologica e quelle reali, al fine di avere garanzia 
sulla idoneità del piano di fondazione dei manufatti di sostegno e della stabilità delle scarpate di 
neoformazione; 
 
3.  lungo tutto lo sviluppo della pista dovranno essere realizzati adeguati sistemi di drenaggio per la 
raccolta e l'allontanamento delle acque superficiali, al fine di evitare l'innesco di fenomeni di 
ruscellamento concentrato che possano coinvolgere le scarpate ed il materiale di riporto in progetto; 
 
4.  tutte le operazioni di scotico, di ripristino, nonché gli inerbimenti mediante idrosemina dovranno 
essere eseguiti scrupolosamente secondo le indicazioni fornite dalla relazione forestale e di recupero 
ambientale allegata al progetto, avendo cura di ripetere le operazioni fino alla completa copertura 
vegetale delle superfici interessate dai lavori; 
 
5. dal momento che, seppure per brevi tratti, la nuova pista è ubicata alla base di pendii che 
potenzialmente possono dare luogo, nei settori ad elevata acclività ubicati al di sotto delle reti 
fermaneve, a distacchi di masse nevose in condizioni meteo-nivologiche critiche, si ravvisa la 
necessità che l'apertura al pubblico della pista debba essere gestita attivamente dal Direttore di pista, 
nell'ambito delle responsabilità attribuitegli dall'art. 19 della L.r. 2/2009, prevedendone la chiusura 
preventiva In condizioni di rischio per gli utenti. A tal fine si rende opportuno che la gestione della 
nuova pista In variante venga ricompresa nell'ambito delle procedure previste dal Piano di Gestione 
del Rischio Valanghe del Comprensorio sciistico della Via Lattea, che andrà pertanto  aggiornato ed 
integrato estendendo alla pista in variante le procedure già previste per la gestione della sicurezza 



dei sostegni n. 8 e 9 della telecabina Sestriere - Fraiteve. Le condizioni locali di pericolo nei tratti 
potenzialmente esposti a distacchi e scorrimenti di masse nevose, anche di limitata entità, dovranno 
essere oggetto di attenta valutazione; in condizioni di innevamento che sovrastino l'altezza delle 
opere fermaneve dovrà essere valutata da parte del Direttore di pista la diminuzione di efficacia 
delle opere stesse nel trattenimento del manto nevoso e conseguentemente disporre la chiusura 
preventiva dell'impianto e delle piste sottostanti, prevedendone la riapertura solo in seguito alle 
verifiche necessarie atte a stabilire il grado di consolidamento del manto nevoso. 
 
Ai sensi dell’art. 8 della L.r. 45/89 il soggetto titolare dell’autorizzazione deve costituire, prima 
dell’inizio dei lavori, un deposito cauzionale, a favore della Regione Piemonte, di importo pari a   
516,46 €. 
 
Il versamento può essere effettuato: 
a) tramite fidejussione bancaria o assicurativa a favore della Regione Piemonte – Piazza Castello 
165 – Torino; 
 
b) direttamente c/o la Tesoreria della Regione Piemonte – Via Garibaldi, 2 – Torino; 
 
c) mediante versamento su c/c postale n. 10364107 intestato a “Tesoreria della Regione Piemonte – 
Piazza Castello 165 – Torino” indicando chiaramente la causale del versamento, gli estremi della 
legge e il numero e la data della Determinazione Dirigenziale; 
 
d) mediante bonifico bancario sul c/c n. (omissis) indicando chiaramente la causale del versamento, 
gli estremi della legge e il numero e la data della Determinazione Dirigenziale; 
 
Copia dell’attestato del versamento deve essere trasmesso alla Regione Piemonte – Settore Idraulica 
Forestale e Tutela del Territorio, Via Guasco, 1 – 15100 Alessandria. 
 
Nel caso sia costituita fidejussione assicurativa o bancaria, il relativo contratto deve essere stipulato 
a favore della Regione Piemonte e deve essere prodotto in tre copie al dirigente del Settore Idraulica 
Forestale e Tutela del Territorio. 
 
La cauzione verrà restituita a richiesta dell’interessato, dopo l’accertamento della regolare 
esecuzione dei lavori e del rispetto delle prescrizioni impartite. 
 
Ai sensi dell’art. 9 della L.r. 45/89 il titolare dell’autorizzazione è esonerato dal versamento del 
corrispettivo del rimboschimento. 
 
I lavori dovranno essere ultimati entro 24 mesi dalla data della presente determinazione. 
 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità a 
seguito di verifiche, effettuate dai soggetti competenti, in corso d’opera o al termine dei lavori. 
 
La presente autorizzazione è rilasciata esclusivamente per gli interventi oggetto di istruttoria.  Sono 
fatti salvi i diritti e gli interessi di Terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od Enti, 
nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 


